
Decreto del Presidente della Repubblica
28 aprile 1993, n. 132

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 87 della Costituzione;
Visto l’art. 34, comma 6, della legge 25 marzo 1993, n. 81;
Visto l’art. 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto
1988, n. 400;
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adu-
nanza generale del 20 aprile 1993;
Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate
nelle riunioni del 23 e del 27 aprile 1993;
Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Emana

il seguente regolamento: 

1. L ’elezione diretta del sindaco e del presidente della pro-
vincia, nonché, rispetti vamente, l’ elezione del consiglio
comunale e del consiglio provinciale si svolgono conte-
stualmente mediante un primo turno di  votazione ed un
eventuale turno di ballottaggio, ai sensi della legge 25



marzo 1993, n. 81, di segui to denominata legge1. 
2. Le norme che stabiliscono i termini entro i  qual i debbo-
no svol gersi le elezioni nei comuni e nelle province si
applicano con riferimento al primo turno di elezioni . 
3. L’eventuale turno di  ballottaggio si svol ge nei tempi pre-
visti dal l’art. 6, commi 5 e 6, e dall’art. 8, commi 7 e 8, della
l e g g e2, indipendentemente dai termini previsti dalle dispo-
sizioni citate dal  comma 2. 

1. Fermo i l disposto dell ’art. 3 della legge per quanto
riguarda i requisiti formali della presentazione delle candi-
d a t u re individuali e di lista, le candidature e le l iste posso-
no essere contraddistinte con la denominazione ed il sim-
bolo di un partito o di un gruppo politico che abbia avuto
eletto un proprio rappresentante anche in una sola delle
due Camere o nel  Parlamento europeo o che sia costituto
in gruppo parlamentare anche in una sola delle due
C a m e re nella legislatura in corso alla data di indizione dei
comizi elettorali, ovvero, in caso di contemporaneo svolgi-
mento delle elezioni pol itiche con quelle provinciali e
comunali , nel la legislatura precedente a quella per la quale
vengono svol te le elezioni  politiche, a condizione che,
all ’atto di presentazione del la candidatura, o della li sta sia
al legata, oltre alla restante documentazione, una dichiara-
zione sottoscritta dal presidente o dal  segretario del partito

1 - Vedi ora, però, gl i artt.  71, 72, 73, 74 e 75 del decreto legisl at ivo 18 agosto
2000, n. 267, recante il  testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
l o c a l i .

2 - In materia vigono ora, rispettivamente, l’ art . 71, comma 6 (nei comuni sino
a 15.000 abitanti), l’art. 72, commi 5 e 6 (nei comuni sopra i 15.000 abitan-
ti) e l’art . 74, commi 7 e 8 (nelle province), del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.



o gruppo politico o dai presidenti o segretari regionali o
p rovinciali di essi , che tali risultino per attestazione dei
rispettivi presidenti o segretari nazionali ovvero da rappre-
sentanti all ’uopo da loro incaricati con mandato autentica-
to da notaio, attestante che le liste o le candidature sono
p resentate in nome e per conto del partito o gruppo poli-
tico stesso.

1. Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti [di
cui all ’art. 5 della legge3], ai fini della stampa, sulle schede
di votazione e sul  manifesto, dei nominativi dei candidati
alla carica di  sindaco e dei contrassegni delle liste ad essi
collegate, la commissione elettorale circondariale assegna
un numero pro g ressivo a ciascun candidato alla carica di
sindaco ammesso, mediante sorteggio da effettuarsi alla
p resenza dei delegati di lista apposi tamente convocati. 
2. Nei comuni di cui  al comma 1, l ’arrotondamento all’uni-
tà superiore, previsto dal comma 7 dell’articolo 5 del la
legge, si effettua quando il numero dei consiglieri da asse-
g n a re alla li sta contenga una ci fra decimale superiore a 50
c e n t e s i m i4.

1. Per le elezioni del consiglio provinciale e per le elezio-
ni dei consigli comunali  nei comuni con popolazione supe-
r i o re a 15.000 abitanti, l’ufficio elettorale centrale e, rispet-
tivamente, la commissione elettorale circondariale pro c e-
dono, sia in sede di prima votazione sia in sede di even-

3 - Ora, art. 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4 - La disposizione di cui al presente comma è, ora, prevista dall’art. 71, comma
8, primo periodo, del decreto l egislativo 18 agosto 2000, n. 267.



tuale ballottaggio, al sorteggio dei nominativi dei candidati
al la carica di presidente della provincia o alla carica di  sin-
daco ammessi, alla presenza dei delegati di gruppo o di
lista appositamente convocati. 
2. Sul manifesto dei candidati e sulle schede di votazione i
nominativi dei candidati  alla carica di presidente della pro-
vincia o alla carica di sindaco sono riportati secondo l’or-
dine risultato dal sorteggio, con a fianco i contrassegni dei
gruppi  o delle liste riprodotti secondo l’ordine risultato dal
sorteggio effettuato a norma delle vigenti di sposizioni.

1. Nelle elezioni relative ai  comuni , qualora l’ elettore omet-
ta di votare un contrassegno di li sta, ma esprima corre t t a-
mente il voto di pre f e renza per un candidato alla carica di
c o n s i g l i e re comunale, s’ intende validamente votata anche
la li sta cui appart iene il candidato votato. In tal caso, s’in-
tende validamente votato anche il  candidato alla carica di
sindaco, collegato con la stessa lista, salvo che l’elettore si
sia avvalso della facoltà di votare per un diverso candidato
alla carica di  sindaco, [come di sposto dall’art. 6, comma 3,
della legge5] per i comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti. 
2. L a disposizione di cui al  comma 1 si applica anche per
le elezioni del consiglio provinciale, nel caso in cui l’elet-
t o re abbia segnato unicamente il nominativo del candidato
alla carica di consigliere pro v i n c i a l e6. 

5 - Ora, come di sposto dall’art. 72, comma 3, ultimo periodo, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

6 - Per le elezioni provinciali la disposizione corrispondente a quella del primo
comma è ora contenuta nell ’art. 74, comma 5, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.



1. Qualora l ’elettore abbia tracciato un segno sia su un con-
trassegno di lista sia sul nominativo del candidato alla cari-
ca di sindaco collegato alla lista votata, il voto si intende
validamente espresso. 
2. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti,
l’indicazione di  voto apposta sul  nominativo del candidato
alla carica di sindaco o sul rettangolo che contiene il nomi-
nativo stesso vale, [ai sensi  dell ’art. 5, comma 6, della
l e g g e7], anche come voto alla lista collegata. 
3. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitan-
ti, l ’indicazione di voto apposta sul nominativo del  candi -
dato al la carica di sindaco o sul rettangolo che contiene il
nominativo stesso vale solo come voto per il candidato
stesso, esclusa ogni attribuzione di voto al la lista o alle liste
collegate. 
4. Nelle elezioni provinciali, ciascun elettore può esprime-
re il proprio voto [unicamente8] sul simbolo posto al la sini -
stra del l’unico candidato alla carica di consi gliere ovvero
sul simbolo posto alla sinistra di uno dei candidati alla cari-
ca stessa, collegati al candidato alla carica di presidente. I l
voto in tal  modo espresso si intende attribuito sia al candi-
dato alla carica di consigl iere provinciale corrispondente al
contrassegno votato sia al candidato alla carica di pre s i-
dente della pro v i n c i a .

1. [Nelle ipotesi di cui al comma 6 dell’art. 6 e del comma

7 - Ora, ai sensi dell’art. 71, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

8 - Le modalità di votazione di cui al comma 4 vanno opportunamente coordi-
nate con quelle introdotte dall’art . 1, comma 2, della l egge 30 aprile 1999, n.
120; pertanto la parola tra parentesi quadra deve considerarsi abro g a t a .



8 dell ’art. 8 della legge9], il prefetto, con proprio decre t o ,
sospende il procedimento elettorale e, contestualmente,
fissa la data della nuova votazione che deve aver luogo la
domenica successiva al decimo giorno dal veri f icarsi del-
l’evento. 
2. Il  decreto di cui al comma 1 è notif icato al  sindaco, il
quale ne dà immediata notizia al pubblico mediante mani-
festo da affiggersi nell’albo pretorio ed in altri luoghi pub-
blici. 

1. Le operazioni  di riparto dei seggi tra le l iste e tra i grup-
pi di candidati sono, in ogni caso, effettuate dopo la pro-
clamazione dell’elezione del presidente del la provincia o
del sindaco avvenuta in sede di primo ovvero di secondo
t u rno. 

1. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia pro c l a-
mato eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste
ad esso collegate che non abbia già conseguito, [ai sensi
del l’art. 7, comma 4, della legge10] , almeno il 60 per cento
dei seggi del consiglio, viene comunque assegnato il 60 per
cento dei seggi, sempreché nessuna altra lista o coalizione
di liste costitui ta al  primo turno abbia già superato nel
t u rno medesimo il 50 per cento dei voti validi11. 

9 - Ora, il riferimento deve intendersi alle ipotesi, rispettivamente, di cui al
comma 6 dell’art. 72 e al comma 8 dell’art. 74 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

10 - Ora, ai sensi dell’art. 73, comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

11 - La disposizione di cui al presente comma è ora sostanzialmente contenuta
nell’art. 73, comma 10, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.



2. I seggi restanti dopo l’assegnazione di cui al comma 1
vengono distribuiti [ai sensi dell’art. 7, comma 4, della
l e g g e12] , tra la lista o i gruppi di liste collegate al candida-
to alla carica di sindaco non eletto in sede di  ballottaggio,
nonché tra le liste o le coalizioni di li ste non collegate a
nessuno dei candidati ammessi  al secondo turno. 
3. La di sposizione di cui al comma 2 si applica anche per
le elezioni del consiglio pro v i n c i a l e13. 

1. [Al l’art. 9, comma 3, della legge14] , ogni riferimento a
gruppo di candidati è esteso anche alle coalizioni di grup-
pi di candidati.

1. Nel caso di parità di cifre individuali, [di cui all’art. 9,
comma 8, della legge15], è preferito il più anziano di età. 

1. La elezione del presidente del consigl io circ o s c r i z i o n a l e
avviene, a suffragio indiretto, a norma dell’art. 13, comma
5, della legge 8 giugno 1990, n. 14216. 

12 - Ora, ai sensi dell’art . 73, commi 8 e 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

13 - La disposizione corrispondente è ora contenuta nell’art. 75, commi 6, 8 e 9,
del decreto legislat ivo 18 agosto 2000, n. 267.

14 - Ora, art. 75, comma 6, del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

15 - Ora, art. 75, comma 11, del decreto legi slativo 18 agosto 2000, n. 267.

16 - La legge 8 giugno 1990, n. 142, è stata abrogata dall’art. 274, lett. q) del
d e c reto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; tale decreto legislativo, all’art. 17,
nel disciplinare le circoscrizioni di decentramento comunale, non riporta più
la previsione della elezione indiretta del presidente del consiglio circ o s c r i-
zionale. Pertanto, la disposizione del comma 1 dell’art. 12 deve considerarsi
implicitamente abro g a t a .



2. Fino al l’approvazione del le norme statutarie e re g o l a-
mentari, le elezioni dei consi gli circoscrizionali sono disci-
plinate dal le di sposizioni [di cui all’art. 7, commi 1, 2, 4 e
8, della legge17]. 

1. Le operazioni  di spoglio delle schede presso gli uff i c i
elettorali di  sezione hanno inizio subito dopo la chiusura
della votazione, successivamente all ’espletamento delle
operazioni  previste dall’art. 53 del testo unico appro v a t o
con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 57018. 
2. Le operazioni  di scrutinio devono essere ul ti mate entro
12 ore dal loro inizio, se ha avuto luogo una sola elezione,
ed entro 24 ore, se hanno avuto luogo due consul tazioni. 

1. Nelle operazioni di scrutinio il presidente dell’ uff i c i o
elettorale di sezione enuncia ad alta voce in primo luogo i
voti espressi in favore del candidato al la carica di pre s i-
dente della provincia o al la carica di sindaco.

1. Le schede per la pri ma votazione e per il turno di bal-
lottaggio previste dalla legge devono avere le caratteristi-
che essenziali dei modelli descritti nel le tabelle A, B, C, D,
E, F, G, H ed I al legate al presente regolamento. 

17 - Ora, art. 73, commi 1, 3, 8 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per effet to del richiamo, tut tora vigente, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della
legge 25 marzo 1993, n. 81, alle norme per l’ elezione dei consigli nei comu-
ni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

18 - Analoga norma è ora contenuta nell’art.  11, comma 2, della legge 25 marzo
1993, n. 81, nel testo come sostituito dal l’art. 1, comma 13, della  legge 16
aprile 2002, n. 62.



2. La scheda per la votazione per le elezioni dei  consigli
c i rcoscrizional i ha le stesse caratteristiche del modello
descritto nelle tabelle A ed E allegate alla legge 13 marzo
1980, n. 70, fatta eccezione del numero delle righe stam-
pate accanto a ciascun simbolo che si intendono ridotte ad
una, ai sensi del combinato disposto del l’art. 10, comma 3,
[e dell’art. 7, comma 219] , della legge20.

19 - Ora, art. 73, comma 3, del decreto legislati vo 18 agosto 2000, n. 267. È a n c o-
ra vigente, invece, l ’art. 10, comma 3, della legge 25 marzo 1993, n. 81.

20 - La norma trova ancora applicazione nel caso in cui il comune non abbia
ancora esercitato la propria facoltà di scelta del sistema elettorale degli org a-
ni circoscrizionali, ai sensi dell’ art . 17, comma 4, del decreto legisl at ivo 18
agosto 2000, n. 267.






























